
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-2651 del 10/06/2020

Oggetto D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  articolo  29-nonies,  Società
Agricola  Pratomagno  s.s.   con  sede  legale  in  Corso
Perticari n.114 del Comune di Savignano sul Rubicone ed
installazione  sita  in  Via  Fondovalle  Rubicone  n.17  del
Comune  di  Roncofreddo  -  Modifica  non  sostanziale  di
AIA.

Proposta n. PDET-AMB-2020-2749 del 10/06/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno dieci GIUGNO 2020 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. 152/06 e s.m.i., articolo 29-nonies, ditta Società Agricola Pratomagno s.s.  con sede legale
in  Corso  Perticari  n.114 del  Comune di  Savignano sul  Rubicone ed installazione sita  in  Via  Fondovalle
Rubicone n.17 del Comune di Roncofreddo - Modifica non sostanziale di AIA.

La Responsabile dell'Incarico di Funzione

Visti:

• il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni amministrative
relative al rilascio di AIA;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città
metropolitana di  Bologna,  Province, Comuni e  loro Unioni”,  con la  quale,  dal  01/01/2016,  sono
trasferite ad Arpae le funzioni in materia di AIA precedentemente di competenza provinciale;

• la Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della
Direttiva per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13
del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”;

• la  Determina Regionale n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale  IPPC-AIA
per  la  trasmissione  tramite  procedura  telematica  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di
autorizzazione integrata ambientale;

• la Delibera della Giunta Regionale Emilia - Romagna n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti fra
SUAP e AIA;

Premesso che la Società Agricola Pratomagno s.s. è titolare dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata
con Determinazione Dirigenziale del SAC di Forlì – Cesena di Arpae DET_AMB – 2018 n.3297 del 28/06/2018
per la gestione dell'installazione  sita in Comune di Roncofreddo in Via Fondovalle Rubicone n.17 di cui al punto
6.6, lettera a) dell’allegato VIII Parte II Titolo III-bis del D.Lgs. n. 152/06;

Dato  atto  che  in  data  27/04/2020  la  ditta  Società  Agricola  Pratomagno  s.s.  ha  presentato,  mediante
caricamento sul portale regionale AIA-IPPC, una domanda di modifica di AIA acquisita al protocollo di Arpae
con PG/2020/60938;

Rilevato che il progetto di modifica di AIA consiste in quanto di seguito specificato:

1.  installazione, presso il  capannone di allevamento “Ars Basso 1”,  di  una piattaforma fissa per la
disinfezione dei mezzi in ingresso; 

1. realizzazione di una “zone filtro” per l’accesso del personale:   presso il capannone di allevamento Ars
Basso 2 sono già presenti locali doccia e locale WC. Viene aggiunto lo scarico di un lavandino che
verrà allacciato alla esistente fognatura delle acque nere domestiche (scarico S1 già autorizzato) con
recapito in acque superficiali previo trattamento; 

In riferimento al progetto di modifica di AIA sopra descritto, si esprimono le seguenti considerazioni:

• l’Allegato 3B+3E+3F Rev. Aprile 2020 presentato a corredo della documentazione di modifica di AIA,
è coerente con le informazioni riportate in Relazione Tecnica, ovvero rappresenta chiaramente la
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piazzola di disinfezione, il box di contenimento del prodotto disinfettante e la “zona filtro”; la rete
per lo scarico dei servi igienici (docce, Wc e lavandino), è invariata;

• il  quantitativo di refluo prodotto dall’utilizzo del sistema di disinfezione è esiguo e il processo di
disinfezione  è  adeguatamente dettagliato  nell’aggiornamento  della  BAT  6  (emissioni)  così  come
anche è adeguatamente descritto il processo di trattamento nella BAT 7 (scarichi) del colaticcio sia
in caso di disinfezione in assenza di eventi meteorici, sia in presenza degli stessi;

• il prodotto utilizzato (Glutex) è già in uso e pertanto non risulta necessario l’aggiornamento della
relazione di riferimento;

• lo  scarico  del  lavandino  posto  nella  zona  filtro  non  richiede  in  alcun  modo  una  variazione
dell’attuale potenzialità dello scarico domestico già autorizzato nell’AIA 3297/2018.

Per quanto sopra evidenziato si ritiene che il progetto di modifica di AIA chiesto dal Proponente non determina
impatti  significativi  negativi  per  l’ambiente,  ma  al  contrario  favorisce  la  realizzazione  di  misure  per  la
Biosicurezza  negli  allevamenti;  per  tal  motivo il  progetto non è  riconducibile  al  punto B.2.60 della  Legge
Regionale  20  Aprile  2018,  n.4  e  quindi  non  soggetto alla  procedura  di  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VIA
(Screening); 

Vista la nota prot. n. PG/2020/70409 del 13/05/2020 con la quale questo SAC di Arpae ha comunicato agli
Enti coinvolti nel procedimento di ritenere la modifica sopra descritta come ricadente nella fattispecie di
modifica non sostanziale, ma soggetta ad aggiornamento di AIA;

Precisato che nella medesima comunicazione è stato altresì chiesto agli stessi Enti di esprimere pareri in
merito o di manifestare, entro i successivi 15 giorni, eventuali richieste di integrazioni documentali;

Dato  atto che  entro  la  scadenza  prevista  dalla  comunicazione  PG/2020/70409  del  13/05/2020  non  sono
pervenute richieste di  integrazioni  da parte delle  Amministrazioni  Pubbliche interessate e questa Autorità
competente, sulla base dell’istruttoria tecnica effettuata sulla documentazione presentata dal proponente, non
ha ritenuto necessario chiedere integrazioni documentali;

visti gli  esiti  conclusivi  dell’istruttoria  tecnica  effettuata  da  questo  SAC  Forlì-Cesena  di  Arpae  sulla
documentazione di modifica di AIA e considerato che la stessa è risultata esaustiva, si modifica l’Allegato 1 “Le
Condizioni dell’AIA” di cui alla Determinazione Dirigenziale del SAC di Forlì – Cesena di Arpae DET_AMB – 2018
n.3297 del 28/06/2018 alle seguenti Sezioni: 

1. Sezione A4 “Planimetrie di riferimento”: sostituzione integrale dei contenuti;

2. Sezione“Descrizione  del  processo  produttivo  e  dell’attuale  assetto  impiantistico”  nel  quale  è
introdotto il paragrafo “sistema di disinfezione Automezzi in entrata” e il paragrafo “Zone Filtro per
l’accesso del personale”;

3. Sezione C9 “Elenco delle BAT applicate”: aggiornamento della BAT n. 6 e della BAT n.7;

Richiamata  la  circolare  della  Regione  Emilia-Romagna  del  01/08/2008  nella  quale  sono  previsti  i  casi
soggetti a modifica non sostanziale;

Dato atto che quanto proposto dalla ditta Società Agricola Pratomagno s.s.  rientra all’interno di tale casistica
al punto 1.2.1 e quindi trattasi di modifica non sostanziale ma, soggetta ad aggiornamento dell’AIA;

Dato atto che,  trattandosi  di  modifiche non sostanziali,  non è  necessario  dare  corso alle  procedure di
evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di dotare l’azienda
di un atto attestante l’accoglimento delle richiesta presentata;
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Atteso che in attuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae,
esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  DEL-2015-99  del  30/12/15  e  s.m.i.  recante
“Direzione Generale.  Conferimento degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione Organizzativa,
delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a
seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista  la  Deliberazione del  Direttore Generale n.  96/2019 con la  quale  sono stati istituiti gli  Incarichi  di
Funzione;

Vista la Determinazione del Dirigente Responsabile dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 876/2019
con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione dal 01/11/2019 al 31/10/2022;

Dato atto che il Responsabile del procedimento Dott. Luca Balestri e la Responsabile dell'Incarico di funzione
"Autorizzazioni Complesse ed Energia" Dr.ssa Tamara Mordenti, in riferimento al procedimento relativo alla
presente autorizzazione, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis
della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

1. di  accogliere, per  le  motivazioni  riportate  in  premessa,  la  richiesta  della  ditta  Società  Agricola
Pratomagno s.s. di  modifica non sostanziale  dell’Autorizzazione Integrale Ambientale rilasciata  con
Determinazione  Dirigenziale  del  SAC  di  Forlì  –  Cesena  di  Arpae  DET_AMB  –  2018  n.3297  del
28/06/2018 per la gestione dell’installazione ubicata in Via Fondovalle Rubicone n. 17 del Comune di
Roncofreddo, di cui al punto 6.6, lettera a) dell’allegato VIII Parte II Titolo III-bis del D.Lgs. n. 152/06;

2. di modificare l’allegato 1 “Le Condizioni dell’AIA” di cui alla Determinazione Dirigenziale del SAC di Forlì
– Cesena di Arpae DET_AMB – 2018 n.3297 come di seguito precisato:

2.1. sono sostituiti integralmente i contenuti del paragrafo “Sezione A4 “Planimetrie di riferimento”con
i seguenti:

“”

Planimetrie di riferimento

• Planimetria Allegato 3B “Rete idrica e fognature” – 3E “Planimetria Generale” e 3F “Depositi acque
di Lavaggio” Rev. Aprile 2020;

• Planimetria Allegato 3A “Emissioni in atmosfera”, 3D - Area deposito materie prime e rifiuti – Rev.
15/11/17;

• Planimetria 3C - Sorgenti di rumore, Rev 15/11/2017.

“”

2.2. vengono  introdotti  nella  Sezione  “Descrizione  del  processo  produttivo  e  dell’attuale  assetto
impiantistico” il paragrafo “sistema di disinfezione Automezzi in entrata” e il paragrafo “Zone Filtro
per l’accesso del personale” aventi i seguenti contenuti:
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“”

Sistema di Disinfezione automezzi in entrata 

Presso il capannone di allevamento “Ars Basso 1”, è presente di una piattaforma fissa per la disinfezione dei
mezzi in ingresso avente le seguenti caratteristiche: 

• piattaforma con una platea di gettata in cemento di circa 31 mq (7,80m x 4m) con pendenza
verso il centro dove viene realizzata la canalina per la raccolta del colaticcio, protetta da griglia
carrabile;

• l’arco di disinfezione è montato ai lati della canalina ed è collegato alla rete idraulica dell’azienda
e  il  disinfettante  è  immesso  direttamente  nella  condotta  mediante  un  gruppo  di  dosaggio
(dosatron) che aspira il prodotto direttamente dalla confezione commerciale. 

• Il  gruppo di  dosaggio é  posizionato al  riparo dagli  agenti atmosferici,  sotto la  tettoia  vicino
all’ingresso; in allegato3B+3E+3F non è indicata la presenza di un deposito in quanto è utilizzata
direttamente la confezione commerciale (una tanica da 10 o 25 lt) e non sono tenuti presso
l’installazione delle confezioni di scorta;

• per ogni operazione di disinfezione è stimata la nebulizzazione di 5/7 litri di soluzione che per il
70% aderisce al mezzo e la restante parte che di norma non genera ruscellamento è comunque
dirottata nella canalina di raccolta collegata a un pozzetto 80x80 (volume 0,5 mc): tali acque
sono smaltite come rifiuto;

• di norma le acque di  dilavamento della  piazzola sono dirottate in fosso poderale scarico S2
mediante una valvola manuale che quindi non consente l’immissione delle stesse nel pozzetto di
raccolta delle acque di colaticcio; nel caso di utilizzo della piazzola durante eventi meteoriche, la
valvola  non  viene  azionata  e  quindi  anche  le  acque  piovane  che  dilavano  sulla  piazzola  di
disinfezione sono raccolte nel pozzetto da 0,5 mc e smaltite come rifiuto;

• il prodotto utilizzato (“Glutex”), viene erogato con lance a pressione azionate manualmente;

“Zone Filtro per l’accesso del personale”

Presso il capannone di allevamento Ars Basso 2 nei locali di servizio dove sono già presenti il locale doccia e il
locale WC, è presente una “zona filtro” per l’accesso del personale; agli scarichi esistenti è aggiunto lo scarico di
un  lavandino  che  verrà  allacciato  alla  esistente  fognatura  delle  acque  nere  domestiche  (scarico  S1  già
autorizzato) con recapito in acque superficiali previo trattamento;

“”

2.3. nella Sezione “Sezione C9 “Elenco delle BAT applicate”, per le ragioni in premessa specificate sono
sostitute integralmente le Tabelle delle BAT nn. 6 e 7 con i seguenti contenuti:

“”

BAT 6.  Per ridurre la  produzione di  acque reflue, la  BAT consiste nell'utilizzare una combinazione delle
tecniche riportate di seguito.
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Tecnica Applicabilità
Valutazione del gestore in relazione

all'applicabilità
a Mantenere  l'area  inquinata  la  più  ridotta

possibile.
Generalmente applicabile. Adottata: la nuova piattaforma di disinfezione

in cemento non
rappresentano area inquinata,  e  in  ogni  caso
viene inserita nel
programma di  controllo  dello  stato  di  pulizia
delle superfici
impermeabili scoperte.

b Minimizzare l'uso di acqua. Generalmente applicabile. Adottata:  L’erogazione della  soluzione
disinfettante nell’impianto fisso è a pressione
ed i consumi sono estremamente ridotti.

c Separare  l'acqua  piovana  non  contaminata  dai
flussi di acque reflue da trattare.

Potrebbe  non  essere
generalmente  applicabile
alle  aziende  agricole
esistenti.

ADOTTATA:  l’acqua  piovana  di  dilavamento
della  piattaforma  è  separata  dalle  acque  del
colaticcio che si possono raccogliere durante le
operazioni  di  disinfezione;  in  caso  di  utilizzo
della  piattaforma  in  occasione  di  eventi
meteorici,  anche  le  acque  di  dilavamento
vengono  raccolte  nel  pozzettone  a  tenuta
stagna per il successivo smaltimento
come rifiuto.

BAT 7. Per ridurre le emissioni in acqua derivate dalle acque reflue, la BAT consiste nell'utilizzare una delle
tecniche riportate di seguito o una loro combinazione.

Tecnica Applicabilità
Valutazione del gestore in relazione

all'applicabilità

a

Drenaggio  delle  acque  reflue
verso un contenitore apposito
o un deposito di stoccaggio di
liquame.

Generalmente applicabile.

ADOTTATA: Le  acque  di  gocciolamento
eventualmente prodotte
durante le operazioni di disinfezione e le acque di
dilavamento prodotte
nel caso di utilizzo della disinfezione in occasione
di eventi meteorici
sono drenate in un contenitore chiuso a tenuta.

b Trattare le acque reflue. Generalmente applicabile.

NON APPLICABILE. Le acque di dilavamento della
piattaforma di
disinfezione,  quando  contaminate  dal  prodotto
disinfettante, devono
essere smaltite come rifiuto

c

Spandimento  agronomico  per
esempio  con  l'uso  di  un
sistema  di  irrigazione,  come
sprinkler,  irrigatore
semovente,  carrobotte,
iniettore ombelicale.

L'applicabilità  può  essere  limitata  dalla
limitata  disponibilità  di  terreni  idonei
adiacenti all'azienda agricola.
Applicabile  solo  alle  acque  reflue  con
dimostrato  basso  livello  di
contaminazione.

NON APPLICABILE: In presenza di residui di acque
con disinfettante
non è possibile eseguire spandimento.

“”

3. di stabilire che la modifica di cui sopra, comunicata dalla ditta Società Agricola Pratomagno s.s. ricade
fra quelle definite non sostanziali ai sensi di legge;

4. di stabilire che il presente provvedimento sia conservato unitamente all’AIA di cui alla Determinazione
Dirigenziale del  SAC di Forlì  – Cesena di  Arpae DET_AMB – 2018 n.3297 ed esibito agli  organi  di
vigilanza che ne facciano richiesta;
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5. di dare atto che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

6. di  precisare che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro
120 giorni dal ricevimento del presente atto;

7. di stabilire che copia del presente atto venga trasmessa al SUAP del Comune di Roncofreddo affinché lo
stesso provveda ad inoltrarlo alla ditta Società Agricola Pratomagno s.s.;

8. di  stabilire inoltre che, copia del presente atto venga trasmessa per quanto di competenza al PTR
Agrozootecnia di Arpae, al Comune di Roncofreddo, all’Azienda USL della Romagna sede di Cesena,
nonché alla ditta Società Agricola Pratomagno s.s. .

La Responsabile dell'Incarico di Funzione
"Autorizzazioni Complesse ed Energia"

Tamara Mordenti
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


